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         Reg. Piemonte – Analisi dati dal 

2012 al 2016 

Anno Assunzioni Apprendisti attivi 
(al netto dei cessati) 

Apprendisti gestiti* 
(dall'offerta formativa 

pubblica) 

2012            317                60  40 

2013            309                56  77 

2014            234                73  44 

2015            145                66  16 

2016               35                28  1 

Totale         1.040             283  178 

Dal 

2016 in 

poi: 

Appr. con 

D.Lgs 

167/2011 

art. 3 



         Reg. Piemonte – Disciplina regionale dal 2016 



         Reg. Piemonte – offerta formativa Apprendistato 



         Reg. Piemonte – andamento assunzioni 



         Reg. Piemonte – Destinatari offerta formativa 

NB: nell’anno 2015 si ha coesistenza tra Apprendistato “Art. 3 D.Lgs 167/2011“ e “ Art. 43 

del D.Lgs 81/2015 “, la precedente norma è andata ad esaurimento per abrogazione. 

Occorre distinguere tra chi, fra gli assunti in appr., ha fruito della formazione “esterna“ e chi 

no poiché l’azienda aveva dichiarato “capacità formativa“ propria, questi ultimi non sono stati 

iscritti sul Portale Gestione Apprendistato. 

 

 



         Reg. Piemonte – Apprendistato/Diploma 

di Istruzione Sec. Sup. 



D.Lgs 81/2015 
Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni 

Articoli da 41 a 47 
«Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica 

superiore» (Art 43).  
 

L’apprendistato «…….è strutturato in modo da coniugare la formazione 

effettuata in azienda con l'istruzione e la formazione professionale svolta 

dalle istituzioni formative che operano nell'ambito dei sistemi regionali di 

istruzione e formazione»  
 

Target età: 15-25 anni  
 

Titoli di studio conseguibili:  

Qualifica IeFP  

Diploma di IeFP  

Diploma di istruzione secondaria superiore  

Certificazione IFTS  

Anno integrativo per l’accesso all’esame di stato  



Contratto, PFI, tutor az., titoli  

L’apprendistato è « un contratto di lavoro a T.I. finalizzato alla  

formazione e alla occupazione dei giovani» (art. 41) 

 

Il contratto di assunzione in apprendistato  deve essere  

sottoscritto dal datore di lavoro e dall’apprendista 

 

Il contratto deve essere sempre accompagnato dal Piano Formativo Individuale (PFI) che 

definisce il percorso formativo dell’apprendista e precisa le modalità di articolazione e di 

erogazione della formazione. 

 

In azienda l’apprendista è seguito da un tutore o referente aziendale con la funzione di 

favorire un efficace inserimento nel contesto produttivo e supportare una graduale 

acquisizione delle competenze tecnico-professionali. 

 

I titoli di Qualifica e di Diploma Prof. fanno riferimento al Repertorio dell’offerta nazionale 

dell’IeFP istituito con l’ Accordo S-R del 2011 e sue integrazioni 2012 

  

 



  

 

Vantaggi per le IMPRESE 

I

N

C

E
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I 

contributivi 

Agevolazioni  fino a 12 mesi dopo termine contratto.  

Esonero triennale dal versamento dei contributi previdenziali a 

carico del DtL, esclusi premi e contributi dovuti all’INAIL, fino ad un 

max di euro 3.000/anno. L’esonero vale anche per assunzioni TI di 

giovani che hanno svolto periodi di alternanza presso quella ditta o 

di apprendistato di 1^ liv., purché entro i 6 mesi dal titolo di studio 

economici e 

retributivi 

Inquadramento fino a due livelli inf. rispetto alla categoria di 

destinazione. Costi =10% del minimo per formazione interna, 0% 

per quella esterna. I CCNL dettano le regole di avanzamento 

retributivo. 

normativi No obbligo di stabilizzazione nel 1^ liv. 

fiscali 
Spese per formazione escluse da calcolo 

IRAP. 

Costo del lavoro 

abbattuto di circa il 40% 



Una volta completato il percorso di formazione, sia il datore di lavoro che 

l'apprendista possono decidere di chiudere il rapporto di lavoro durante il 

periodo detto di "recesso", che è regolamentato nella sua durata dalla 

contrattazione collettiva.  

È necessario che venga inviata una comunicazione scritta e che siano 

rispettati i termini per il preavviso definiti dai singoli contratti collettivi.  

 

Se non interviene una esplicita disdetta del contratto, il rapporto di lavoro 

prosegue a tempo indeterminato. 

 

Durante il periodo formativo del rapporto di apprendistato - una volta 

superato il periodo di prova - l'interruzione del contratto è possibile, invece, 

solo per giusta causa o giustificato motivo. 

Conclusione contratto di apprendistato 



Si hanno allievi, iscritti a percorsi di 

formazione professionale, che vengono 

assunti in apprendistato. 

PB: difficoltà di inserimento e di 

personalizzazione poiché la classe ha 

un impianto formativo tradizionale con 

diversa distribuzione oraria tra CFP e 

azienda 

per la Qualifica e il Diploma 

professionale  
nel Sistema DUALE 

Per quanto riguarda l’offerta della IeFP, 

gli allievi si trovano in classi con una 

impostazione già coerente con la 

distribuzione oraria. 

Nella classe, si trovano sia 

“apprendisti“ che “alternisti“ (questi in 

maggior numero) ma il divario di ore fra 

i due è minimo. 

La modalità DUALE è quindi molto più efficace ed apprezzata 

Apprendistato di 1^ livello: confronti 



Sistema DUALE 

È stato introdotto con l’Accordo approvato il 24/9/2015 in Conferenza SR. 

Il progetto sperimentale s’inserisce nelle indicazioni della legge sulla 

Buona Scuola (L. 107/2015) e della riforma dell’apprendistato (D.Lgs. 

81/2015) 



La sperimentazione biennale, avviata nel 2016,  

prevede diverse modalità attuative:  

 apprendistato di 1^ liv. 

 alternanza rafforzata (almeno 400 h/anno) 

 impresa formativa simulata (IFS) nel 1^ anno,  

     propedeutica alle precedenti modalità. 



Sistema DUALE: Strumenti 

Diario 

di 

bordo 

Impresa 

formativa 

simulata 

Si individuano una o più «aziende madrine», particolarmente 

significative e con le quali il CFP ha rapporti consolidati. 

Si instaura un rapporto di collaborazione che sfocia nella 

riproduzione, presso il CFP, dei processi di lavoro aziendali in 

un’azienda «creata» dagli allievi. Le esercitazioni di laboratorio 

diventano dei «compiti di realtà» che coinvolgono più ruoli 

aziendali simulati  



Rubrica 1: RISPETTO DEI TEMPI ASSEGNATI 

Evidenze:  Terminare compiutamente il lavoro assegnato senza superare 

i tempi assegnati 

 

 

 

 

 

Rubrica 2: AUTONOMIA E FRONTEGGIAMENTO DELLE SITUAZIONI 

Evidenze:   

1) Svolgere le attività afferenti alla consegna con autonomia operativa. 

2) Risolvere le criticità che si presentano nell’esecuzione della consegna 

ricevuta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rubriche di 

valutazione 



Rubriche di 

valutazione 



Pianificazione 



Seguono dati tratti da un monitoraggio svolto sulla 1^ annualità sperimentale 

(sono coinvolti 148 CFP di Enti Confap-Forma - 3931 allievi in 14 Regioni) 

Esiti monitoraggio 1^ ann. sperim. Duale - Italia 



Esiti monitoraggio 1^ ann. sperim. Duale - Italia 

CCNL e contratti apprendisti 



Esiti monitoraggio 1^ ann. sperim. Duale - Italia 

Criticità con aziende 



Esiti monitoraggio 1^ ann. sperim. Duale - Italia 

Criticità con aziende 



Esiti monitoraggio 1^ ann. sperim. Duale - Italia 

Criticità nei CFP 



Esiti monitoraggio 1^ ann. sperim. Duale - Italia 

Punti di forza 

 per i CFP, grande opportunità di diventare interlocutori di pari grado 

con le imprese 

 per i giovani, quella di effettuare un ingresso ‘accompagnato’ nel 

mondo del lavoro che apre occasioni di inserimento nel lavoro 

 per i giovani, un miglior grado di apprendimento e una maggior tenuta 

del percorso (no abbandoni, ecc.) 

 per le imprese, un costo-azienda decisamente più basso delle altre 

forme contrattuali, la possibilità di formare risorse giovani e svolgere 

un ruolo sociale aumentando la loro visibilità  

 



Riferimenti 

 FormaMente. Anno 10, n.1. (MiSE, set. 2016) 

 La via italiana al sistema duale. Istruzioni per l’uso (Italia Lavoro, 2016) 

 Verso una ripresa dell’apprendistato. XVII rapporto di monitoraggio 

(INAPP/INPS, 2017) 

 La nostra via duale. Rapporto di ricerca (Noviter srl, ott. 2017) 

 www.sistemaduale.lavoro.gov.it 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


